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Titolo della 
misura 

Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 

Codice della 
misura 

Provvisoriamente: misura # 10 

Base legale 
della misura 

Articolo 32 del Regolamento (CE) n. xxxx / 2013  

Giustificazione 
della misura 

Le imprese agricole, sparse sul territorio e situate alle quote più elevate, sono costituite 
generalmente dalla casa d’abitazione, dai fabbricati rurali e dalle pertinenti superfici agricole 
utilizzate. Si tratta generalmente di aziende di limitate o addirittura piccolissime dimensioni.  
L’agricoltura di montagna è di tipo estensivo e con bassi introiti: il reddito delle aziende agricole di 
montagna deriva dalla produzione foraggiera, dall’allevamento e dallo sfruttamento del bosco ed 
è decisamente inferiore rispetto a quello delle aziende agricole situate nelle zone di fondovalle.  
L’agricoltura di montagna si differenzia da quella delle altre zone soprattutto per la presenza di 
condizioni che ne aggravano e limitano le possibilità produttive: 
− Condizioni climatiche sfavorevoli (periodo vegetativo ridotto a causa dell’altitudine e 

conseguentemente minor produzione di foraggi). 
− Forte pendenza delle superfici (possibilità di meccanizzazione limitata o addirittura assente, a 

cui conseguono carichi di lavoro più elevati). 
− Presenza di terreni in parte più poveri e poco profondi, che richiedono un impegno 

notevolmente superiore a parità di prodotto raccolto. 
− Combinazione dei fattori sopra indicati. 
 

Obiettivi della 
misura (in 
rapporto ai 

fabbisogni della 
montagna) 

Le zone agricole di montagna rappresentano territori marginali molto sensibili nei confronti di 
qualsiasi fattore che tenda ad interagire con esse e si caratterizzano da oggettivi limiti ecologici e 
da delicati equilibri. A causa dell’elevata altitudine, della pendenza delle superfici aziendali 
utilizzate tradizionalmente per l’allevamento di tipo estensivo e delle difficili condizioni climatiche 
in cui operare, la produzione foraggiera è di modesta entità e conseguentemente di scarso rilievo 
sono anche i redditi aziendali. Le attività agricole nelle zone montane risentono di un gap 
significativo rispetto a quelle delle fertili pianure delle regioni confinanti. Maggiori rischi in caso di 
momenti congiunturali negativi dei mercati ed una minore competitività del sistema agricolo nel 
suo complesso sono pertanto da mettere in evidenza come fattori di debolezza in grado di 
portare al progressivo abbandono di questi territori. La permanenza di un’agricoltura di tipo 
estensivo e tradizionale, consente invece di preservare il paesaggio tradizionale, di conservare 
gli equilibri idrogeologici esistenti, di preservare il territorio da eventi franosi e alluvionali in grado 
di compromettere seriamente l’ambiente e la sua biodiversità. La concessione di tale contributo 
copre l’intera gamma di peculiarità geo-morfologiche, climatiche, ecologiche e socio-economiche 
e costituisce un concreto riconoscimento del ruolo dell’agricoltore di montagna nella sua continua 
ricerca di un adeguato equilibrio tra attività economiche ed esigenze di protezione dell’ambiente. 
L’obiettivo della misura consiste quindi nel mantenimento di un’agricoltura estensiva e rispettosa 
dell’ambiente nelle zone di montagna. 
 
Obiettivi: salvaguardare la struttura sociale della montagna, compensando gli svantaggi naturali 
delle aree di montagna al fine di mantenere le tradizionali forme di coltivazione e di gestione dei 
territori alpini. 
Le aziende di montagna vanno supportate nelle loro attività aziendali, compensando le loro 
differenze di reddito legate alle condizioni geografiche e climatiche particolarmente limitanti. In 
questo modo viene salvaguardata la struttura sociale ed economica della montagna e vengono 
mantenuti i tradizionali metodi agronomici in grado di garantire una razionale gestione del suolo, 
l’ottimale assetto paesaggistico delle zone rurali, la salvaguardia della biodiversità ed in 
complesso un sistema agricolo ti tipo estensivo a basse emissioni di carbonio. 
 

Contributo della 
misura alle 

priorità ed alle 
Focus areas 

dello Sviluppo 
Rurale 

Priorità (4) [preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle 
foreste]: 
 
Focus area (4a) [salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e 
nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa]: la 
presenza antropica della popolazione rurale di montagna garantisce il mantenimento di pratiche 
agronomiche tradizionali che salvaguardano il territorio e l’assetto paesaggistico complessivo 
delle zone alpine provinciali. 
 
Focus area (4b) [migliore gestione delle risorse idriche]: la misura garantisce, attraverso il 
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sostegno delle attività agricole di tipo tradizionale di montagna, oltre al mantenimento della 
permanenza della popolazione rurale, anche un uso razionale del suolo che riesce a ridurre i 
rischi di tipo idrogeologico e in ultima analisi anche la tutela delle risorse idriche presenti sul 
territorio. 
 
Focus area (4c) [migliore gestione del suolo]: la misura garantisce, attraverso il sostegno delle 
attività agricole di tipo tradizionale di montagna, oltre al mantenimento della permanenza della 
popolazione rurale, anche un uso razionale del suolo che riesce a ridurre i rischi di tipo 
idrogeologico e in ultima analisi anche la tutela delle risorse idriche presenti sul territorio. 
 
 
Priority (5) [incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale]: 
 
Focus area (e) [promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale]: la misura 
garantisce, attraverso il sostegno delle attività agricole di tipo tradizionale di montagna, oltre al 
mantenimento della permanenza della popolazione rurale, anche un uso razionale del suolo ed 
in particolare al mantenimento dei prati e pascoli permanenti alpini, i quali sono in grado di 
svolgere una azione positiva capace di contrastare i fattori climatici causa del cambiamento 
climatico in corso. 
 
Tipologia di operazioni previste:  
 
Premi annui a superficie a totale carico pubblico (100%). 
 
Definizione del premio:  
 
La misura intende compensare gli svantaggi naturali e il conseguente minore reddito degli 
imprenditori attraverso la concessione di un premio che permetta di tener conto delle difficoltà 
legate alle condizioni geo-morfologiche, climatiche, ecologiche e socioeconomiche oggettive 
delle zone di montagna. 
L’indennità compensativa è un premio annuo corrisposto ai beneficiari che presentano una 
domanda annuale di adesione e che sono in possesso dei requisiti previsti dalla misura. 
 
Beneficiari del premio annuo:  
 
I soggetti iscritti nell’Anagrafe provinciale delle imprese agricole (APIA) come imprenditori agricoli 
oppure come persone fisiche o giuridiche. 
 
Condizioni di ammissibilità:  
 

1. La superficie minima netta (con riduzione delle tare e/o con applicazione di coefficienti) 
ammissibile a premio deve essere almeno uguale o superiore ad 2,0 ettari1. Come 
superfici ammissibili sono prese in considerazione le superfici agricole risultanti 
dall’“Anagrafe provinciale delle imprese agricole”; 

2. La superficie ammissibile a premio deve essere condotta da aziende agricole iscritte 
nell’Anagrafe Provinciale delle Imprese Agricole (APIA) e deve avere 10 o più punti di 
pendenza (pari ad almeno il 20% di pendenza media) e/o 15 o più punti di altitudine (pari 
ad almeno 1.000 m slm media); 

 

Scopi e azioni / 
livello dell’aiuto 

previsti dalla 
misura 

Base di calcolo del premio annuo: 
 
La base di calcolo del premio dell’indennità compensativa è costituita dalla superficie agricola 
ammissibile a premio appartenente alle seguenti colture: 
 
 

                                                
1 Con l’aumento da 1 ha a 2 verrebbero escluse 700 piccole aziende. Tra 2,0 e 2,3 ha ci sono attualmente 
300 aziende circa che con il nuovo rilievo delle superfici rischiano di essere esclusi. In totale da un 8% fino 
ad un 12% degli attuali richiedenti (anno 2012 = 8346 richiedenti) potrebbero essere esclusi dalla nuova 
misura. 
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Prati: 
COLTURA COEFFICIENTE 

1. Prato/ prato speciale 1,00 
2. Prato – falciatura biennale 0,50 
3. Prato – falciatura biennale - con tara 

20% 
0,40 

4. Prato/ prato speciale – con tara 20% 0,80 
5. Prato speciale con tara 50% 0,50 

 
 
Pascoli aziendali: 

COLTURA COEFFICIENTE 
1. Pascolo aziendale 0,40 
2. Pascolo aziendale con tara 20% 0,32 
3. Pascolo aziendale con tara 50% 0,20 

 
 
Foraggere avvicendate: 

COLTURA COEFFICIENTE 
1. Foraggere avvicendate 1,00 

 
 
Ammontare del premio annuo: 
 
- L’importo per ettaro per singola azienda che ha presentato una domanda d’aiuto non può 

superare l’importo per ettaro di superficie agricola ammissibile richiesta a premio giustificato 
dal Centro Interuniversitario per la Contabilità Agraria Forestale ed Ambientale CONTAGRAF 
(inserire l’importo in € che verrà definito); 

- L’importo del premio é calcolato in funzione dei punti di pendenza e/o di altitudine delle 
aziende agricole richiedenti; 

- L’importo del premio è degressivo: con l’aumento della superficie ammissibile a premio viene 
applicata una percentuale di ponderazione della superficie stessa con una riduzione del 
premio; 

- Non sono liquidati premi d’importo inferiore a 200,00 €. 
 

 

Metodo di calcolo del premio annuo: 
 
a) Rilievo dei punti di svantaggio delle imprese agricole situate in zona di montagna: 
I punti di svantaggio rappresentano lo strumento per definire il reale grado di svantaggio di ogni 
singola azienda. La Ripartizione Agricoltura, in collaborazione con la Ripartizione Foreste, ha 
calcolato i punti di svantaggio per le aziende agricole che dispongono di superfici coltivate a prato 
e a foraggiere avvicendate. I punti di svantaggio  vengono assegnati secondo i criteri precisati 
con Decreto del Presidente della Giunta provinciale. 
 
Per il calcolo del premio della presente misura sono presi in considerazione i seguenti parametri: 
1. Pendenza delle superfici foraggiere; 
2. Altitudine delle superfici foraggiere: 
 
 
b) Componenti del premio annuo: 
Il premio deriva dalla somma dei due importi parziali A) + B): 
 
� Importo parziale A) – Svantaggio delle superfici agricole: 

- Le superfici ammissibili sono quelle investite a prato, a pascolo aziendale ed a foraggere 
avvicendate. 

- Vengono presi in considerazione i punti di svantaggio (punti di pendenza e punti di 
altezza) della superficie agricola aziendale complessiva. 

- Due funzioni definiscono l’importo del premio per ettaro in base ai punti di pendenza 
aziendali ed in base ai punti di altitudine aziendale;  

- Ciascuna delle due funzioni è rappresentata da una retta o parabola; è prevista 
l’erogazione di un importo base a tutte le aziende che soddisfano i criteri di ammissibilità 
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 previsti dalla presente misura. Le funzioni di calcolo e l’importo base possono essere 
modificate negli anni secondo le disponibilità finanziarie; 

 

Svantaggio per la pendenza aziendale
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Svantaggio per l'altezza
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- La superficie ammissibile a premio viene ponderata secondo il criterio della degressività 
e moltiplicata per l’importo del premio per ettaro ottenuto da ciascuna delle due funzioni; 

- L’importo parziale A del premio si ottiene come somma dei due premi parziali così 
ottenuti. 

 
 
Degressivitá del premio (importo parziale A): 
Il calcolo dell’importo parziale A viene ponderato in base alle dimensioni aziendali. La 
degressività viene calcolata in base alla ponderazione delle superfici ammissibili descritta 
nella seguente tabella: 

 

Superficie ammissibile 
in ettari 

Percentuale di 
ponderazione della 

superficie ammissibile 
02,00 – 05,00 100,00% 
05,01 – 10,00 90,00% 
10,01 – 20,00 80,00% 
Più di 20,00 60,00% 
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Importo parziale B) - Svantaggi logistici: 

L’importo parziale B esprime gli svantaggi logistici dovuti ad un’insufficiente viabilità di 
un’impresa agricola. Le aziende agricole che possono beneficiare di questa componente del 
premio devono conferire i propri prodotti agricoli ad aziende di trasformazione. L’importo 
parziale B risulta dal prodotto del numero dei giorni di attività aziendale per la distanza del 
centro aziendale dalla più vicina strada principale e per il dislivello altimetrico fra il centro 
aziendale e la strada principale. 

 

 

Impegni previsti: 
 
I richiedenti sono tenuti al rispetto dei seguenti impegni: 
 
1. Rispetto degli impegni ai sensi della Deliberazione della Giunta Provinciale n°000 del 

00.00.2010, relativa alla “Disciplina del regime di condizionalità”. Si precisa che i requisiti 
relativi all’osservanza della condizionalità sono quelli previsti tanto dal Regolamento (CE) n. 
1782/2003, quanto dal Decreto Ministeriale del 21 dicembre 2006 n. 12541, recante 
disciplina del regime di condizionalità dei pagamenti della PAC. Sono esclusi da questo 
impegno gli agricoltori rientranti nella categoria dei piccoli agricoltori (da verificare le decisioni 
di Bruxelles); 

2. Il carico minimo di bestiame calcolato sulla superficie foraggera netta aziendale pari a 0,50 
UBA per ettaro. 

3. Il carico massimo di bestiame calcolato sulla superficie foraggera netta aziendale pari a: 
a. 2,50 UBA per ettaro per un’altitudine media della superficie foraggera fino a 1.250 

metri slm; 
b. 2,00 UBA per ettaro per un’altitudine media della superficie foraggera superiore a 

1.250 e fino a 1.800 metri slm; 
c. 1,80 UBA per ettaro per un’altitudine media della superficie foraggera superiore a 

1.800 metri slm. 
Il carico minimo ed il carico massimo sono calcolati al momento dei controlli amministrativi 
sul 100% delle domande in base al dato medio annuo presente nella banca dati provinciale 
degli animali (APIA/ LafisVet). 

4. Lo sfalcio delle superfici a prato e delle superfici a foraggere avvicendate ammesse a premio 
con asporto del foraggio sfalciato; 

5. Il pascolamento delle superfici a pascolo aziendale ammesse a premio; 
6. Il proseguimento dell’attività agricola nelle zone svantaggiate di montagna provinciali 

nell’anno della domanda d’aiuto. Sono previste eccezioni esclusivamente nei seguenti casi: 
forza maggiore, cessione dell’azienda, revoca del contratto d’affitto, di comodato e di titoli di 
conduzione. 

 
Criteri di 

selezione: 
Non sono previsti criteri di selezione per la presente misura. 

Aree rurali 
d’attuazione: 

- Capoluogo provinciale (A); 
- Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (D). 

Supporto 
pubblico, aiuto 
pubblico EU e 
aiuto pubblico 

nazionale 
(2014-2020) 

 

Costo totale 
(inclusi 

trascinamenti) 

Spesa 
pubblica 

totale 

% spesa 
pubblica 

QUOTA 
FEASR 

% quota 
FEASR 

su 
pubblico 

QUOTA 
STATO 

% quota 
STATO 

su 
pubblico 

QUOTA 
BOLZANO 

% quota 
BOLZANO 
su pubblico 

spesa 
privata 

          
 
 

Liquidazione di 
anticipi 

È prevista la liquidazione di anticipi: essi saranno pari al 70% del premio annuo ammissibile.  

Uso di strumenti 
finanziari 

Non é previsto l’uso di strumenti finanziari per la presente misura. 

Norme 
transitorie 

(stima delle 
risorse 

finanziarie) 

Si ritiene di dover utilizzare le norme transitorie previste dal Reg. (CE) n. 0000/2013 per la 
presente misura, per poter liquidare i premi relativi all’indennità compensativa della 
programmazione 2007-2013 relativi all’annualità 2014. 

Aiuti di stato È previsto un finanziamento supplementare, con le medesime condizioni descritte nella presente 
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supplementari 
(Top Up) 

scheda di misura, con fondi provinciali, finalizzato unicamente ad estendere il numero dei 
potenziali beneficiari finali che potranno aderire alla misura stessa (con il finanziamento 
supplementare non verrà infatti incrementato l’ammontare dell’aiuto per ettaro). L’importo 
previsto è pari a  10.000.000,00 €. 
 
 

Aree rurali di 
attuazione 

Capoluogo provinciale (A); Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (D). 

Zone di 
intervento 

La misura è applicata sulla superficie dei Comuni della Provincia Autonoma di Bolzano classificati 
come “zona svantaggiata di montagna” ai sensi della Direttiva del Consiglio dell’Unione Europea 
n°75/268/UE del 28 aprile 1975 o successive modific he ed integrazioni.  
 
Le zone svantaggiate di montagna vengono modificate rispetto al periodo di programmazione 
2007-2013.  
 
1) Comuni totalmente delimitati (il 100% della superficie è zona svantaggiata di montagna ai 
sensi della Direttiva 75/268/CEE del 28 aprile 1975): 
 

N. 
 

Comuni totalmente delimitati Superficie 
territoriale (ettari) 

N. Comuni totalmente delimitati Superficie territoriale 
(ettari) 

1 Aldino 6319 51 Plaus 487 
2 Anterivo 1105 52 Ponte Gardena 233 
3 Avelengo 2737 53 Prato allo Stelvio 5136 
4 Badia 8294 54 Predoi 8649 
5 Barbiano 2443 55 Proves 1853 
6 Braies 8926 56 Racines 20350 
7 Brennero 11430 57 Rasun  Anterselva 12092 
8 Bressanone 8486 58 Renon 11148 
9 Brunico 4507 59 Rifiano 3575 
10 Caines 166 60 Rio di Pusteria 8410 
11 Campo di Trens 9529 61 Rodengo 2954 
12 Campo Tures 16447 62 S. Candido 8010 
13 Castelbello Ciardes 5386 63 Santa Cristina Valgardena 3183 
14 Castelrotto 11781 64 S. Felice 1480 
15 Chienes 3384 65 S. Genesio Atesino 6887 
16 Chiusa 5137 66 S. Leonardo in Passiria 8832 
17 Cornedo all’Isarco 4037 67 S. Lorenzo in Sebato 5150 
18 Cortaccia 3056 68 S. Martino in Badia 7634 
19 Cortina all’Adige 199 69 S. Martino in Passiria 3049 
20 Corvara di Badia 4213 70 S. Pancrazio 6298 
21 Curon Venosta 21037 71 Sarentino 30250 
22 Dobbiaco 12633 72 Scena 4826 
23 Falzes 3324 73 Selva dei Molini 10452 
24 Fié 4438 74 Selva di Valgardena 5327 
25 Fortezza 5234 75 Senale 1275 
26 Funes 8106 76 Senales 21043 
27 Gais 6034 77 Sesto 8088 
28 Gargazzone 490 78 Silandro 11520 
29 Glorenza 1298 79 Sluderno 2077 
30 Laces 7882 80 Stelvio 14092 
31 Lajon 3729 81 Terento 4252 
32 Lasa 11011 82 Tesimo 4323 
33 Lauregno 1420 83 Tires 4209 
34 La Valle 3903 84 Tirolo 2559 
35 Luson 7424 85 Trodena 2070 
36 Malles Venosta 24711 86 Tubre 4593 
37 Marebbe 16134 87 Ultimo 20852 
38 Martello 14382 88 Vadena 1351 
39 Meltina 3690 89 Valdaora 4895 
40 Monguelfo 4656 90 Val di Vizze 14200 
41 Montagna 1891 91 Valle Aurina 18728 
42 Moso in Passiria 19458 92 Valle di Casies 10895 
43 Nalles 722 93 Vandoies 11053 
44 Naturno 6704 94 Varna 7951 
45 Naz Sciaves 1584 95 Velturno 2476 
46 Nova Levante 5084 96 Verano 2212 
47 Nova Ponente 11203 97 Villabassa 1785 
48 Ortisei 2425 98 Villandro 4385 
49 Parcines 5540 99 Vipiteno 3318 
50 Perca 3028    
    TOTALE 697224 

 
2) Comuni totalmente delimitati: (più del 50% della superficie comunale è zona svantaggiata di 
montagna ai sensi della 75/268/CEE del 28 aprile 1975): 
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N. 
Comuni totalmente 

delimitati 
Superficie territoriale 

(ettari) 
% superficie svantaggiata di montagna rispetto alla superficie totale 

comunale 
1 Bolzano 5.235  51,9% 
2 Bronzolo 752  87,4% 
3 Caldaro 4.796  59,4% 
4 Cermes 663  50,4% 
5 Egna 2.367  68,1% 
6 Lagundo 2.169  87,6% 
7 Laives 2.425  58,6% 
8 Marlengo 1.480  60,5% 
9 Merano 2.623  59,5% 
10 Salorno 3.320  73,0% 
 TOTALE 42.819  52,0% 

 
3) Comuni parzialmente delimitati: (meno del 50% della superficie comunale è zona svantaggiata 
di montagna ai sensi della 75/268/CEE del 28 aprile 1975): 
 

N. 
Comuni parzialmente 

delimitati 
Superficie delimitata 

(ettari) 
% superficie svantaggiata di montagna rispetto alla superficie totale 

comunale 
1 Andriano 200  40,8% 
2 Appiano 2.075  34,8% 
3 Lana 1.106  30,7% 
4 Magré all’Adige 625  45,1% 
5 Ora 338  28,6% 
6 Postal 255  37,9% 
7 Terlano 680  36,5% 
8 Termeno 621  34,0% 
 TOTALE 22.269  52,0% 

 
Le superfici ammissibili a premio, situate in Province e Regioni o Stati confinanti e che 
appartengono ad aziende aventi sede nella Provincia Autonoma di Bolzano, delle quali 
costituiscono parte integrante, possono essere riconosciute, a condizione che la Provincia 
Autonoma di Bolzano abbia stipulato un accordo in tal senso con le Province e Regioni o Stati 
confinanti, al fine di evitare una doppia liquidazione del contributo per la stessa superficie ed allo 
scopo di regolamentare l’esecuzione dei sopralluoghi. 
 
Si stima che più di 1.000 ettari di superficie ammissibile a premio ai sensi della presente misura 
ricadano in zone naturalistiche di pregio all’interno dei siti Natura 2000 provinciali. 
 

Verificabilità e 
controllabilità 
dei requisiti e 
degli impegni 
previsti dalla 

misura 

 

Ufficio 
responsabile 

Ufficio Fondi strutturali UE in agricoltura. 

Procedura 
amministrativa  

La procedura viene descritta nell’allegato “Procedure”. 

Indicatori di 
misura 

 

 


